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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE  

 

1.1 BREVE DESCRIZIONE DEL CONTESTO E PRESENTAZIONE DELL ôISTITUTO  

 (DAL PTOF )  

 

 

La popolazione studentesca dei corsi diurni proviene in gran parte dai quartieri di Roma sud-ovest e 

dal litorale romano con forti motivazioni di crescita professionale. Negli ultimi anni è cresciuta la 

presenza di studenti stranieri per i quali vengono portati avanti interventi di educazione multietnica e 

di lingua Italiana. Per quanto riguarda il mercato del lavoro, lôarea economica romana, pur rimanendo 

ancora caratterizzata dal prevalere dellôimpiego pubblico, ha visto crescere un tessuto fitto di aziende 

in particolare nel settore dei servizi, che spesso richiedono allôIstituto diplomati con competenze 

subito spendibili nello specifico settore professionale e produttivo. I corsi serali sono frequentati in 

massima parte da studenti che hanno superato il ventesimo anno di età. Gran parte degli allievi 

proviene direttamente dal mondo del lavoro dellôarea laziale con forti attese di promozione sociale e 

professionale in ambito aziendale. Le attese diversificate di questa particolare utenza della nostra 

scuola richiedono insegnamenti particolari, quali la didattica breve, la formazione a distanza, 

l'organizzazione didattica modulare dei processi di insegnamento - apprendimento. Nella tabella che 

segue sono riportate le strutture e le attrezzature presenti nella scuola. 
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1.2 STRUTTURE E ATTREZZATURE  

 

 

 

Elementi 

 

 

Dotazione 

Aule 41 

Laboratori informatici 6 

Laboratori linguistici 2 

Aule Multimediali 3 

Altri Laboratori didattici 26 

Biblioteca Multimediale 1 

Palestre 4 + campetto 
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2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

 

2.1 PROFILO IN USCITA DELL ĽINDIRIZZO PER LA MECCANICA (DAL PTOF)  

 

Il Perito industriale per la Meccanica deve essere in grado di svolgere compiti relativi a: 

¶ fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di lavorazione; 

¶ programmazione, avanzamento e controllo della produzione nonché all'analisi ed alla 

valutazione dei costi; 

¶ dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti industriali; 

¶ progetto di elementi e semplici gruppi meccanici; 

¶ controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti; 

¶ utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione; sistemi 

informatici per la progettazione e la produzione meccanica; 

¶ sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC; 

¶ controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché di relativi programmi e servizi di 

manutenzione; 

¶ sicurezza del lavoro e tutela dell'ambiente. 

Lôistituto ¯ stato accredito dall'A.I.C.A., Associazione Italiana per l'Informatica e il Calcolo 

Automatico, come test center per il rilascio della ñNuova ECDL - European Computer Driving 

Licenceò ossia della patente Europea di uso del computer. Tutti gli alunni possono entro il 5° anno 

sostenere lôesame per lôacquisizione di tale patente. 
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2.2 QUADRO ORARIO SETTIMANALE  

 

Discipline III  IV  V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Matematica 4 4 4 

Sistemi e automazione 4 3 3 

Tecnologie meccaniche di processo e di 

prodotto 
5 5 5 

Meccanica, macchine ed energia 4 4 4 

Disegno, progettazione ed 

organizzazione industriale 
3 4 5 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Insegnamento Religione Cattolica / 

attività alternativa 
1 1 1 
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3. DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE  

3.1 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

 

Il consiglio di classe risulta così composto: 

  

Discipline Docenti 

Italiano Prof. Spinocchio Mario 

Storia Prof. Spinocchio Mario 

Inglese Prof.ssa Milone Anna Maria 

Matematica Prof.sa Bussoletti Erika 

Sistemi e automazione Prof. Di Maio Vittorio 

Prof. Zelli Mauro (ITP) 

Tecnologie meccaniche di processo e di 

prodotto 

Prof. Parrotta Luigi 

Prof. Surace Francesco (ITP) 

Prof. Zelli Mauro (ITP) 

Meccanica, macchine ed energia Prof. Di Maio Vittorio 

Prof. Surace Francesco (ITP) 

Disegno, progettazione ed organizzazione 

industriale 

Prof.sa La Gatta Valentina 

Prof. Scarpa Ferdinando (ITP) 

Scienze motorie e sportive Prof.sa Lomonaco Laura 

 

Prof. Cipriano Nicola (supplente) 

 

Religione Prof. Mazzei Polibio 

Attività alternativa Nessuno si avvale 

 

Dirigente scolastico: Prof.ssa Raspaolo Maria 

Coordinatore:  Prof. Di Maio Vittorio 
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3.2 STABILITAô DEI DOCENTI 

 

 

Nellôarco del triennio si è riscontrata la seguente situazione per le varie materie: 

 

 

 

DISCIPLINA  

 

3° anno 

 

4° anno 

 

5° anno 

Italiano Prof. Carioti 

Nazzareno 

Prof. De Simone 

Valerio 

Prof. Spinocchio 

Mario 

Storia Prof. Carioti 

Nazzareno 

Prof. De Simone 

Valerio 

Prof.ssa Spinocchio 

Mario 

Inglese Prof.ssa Acampa 

Rosanna 

Prof.ssa Mariangela 

De Santis 

Prof.ssa Rosa 

Mucciolo 

Prof.ssa Milone Anna 

Maria 

Matematica Prof.ssa Bussoletti 

Erika 

Prof.ssa Bussoletti 

Erika 

Prof.ssa Bussoletti 

Erika 

Tecnologie 

meccaniche di 

processo e di prodotto 

Prof. Parrotta Luigi Prof. Parrotta Luigi Prof. Parrotta Luigi 

Lab. Tecnologie 

meccaniche di 

processo e di prodotto 

Prof.Surace Francesco Prof.Surace Francesco Prof.Surace Francesco 

Lab. Tecn. 

meccaniche di 

processo e di prodotto 

CNC 

/ / Prof. Zelli Mauro 
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Meccanica, macchine 

ed energia   

Prof. Paolo Nardini Prof. Paolo Nardini Prof. Di Maio Vittorio 

Lab. Meccanica, 

macchine ed energia   

Prof. Surace 

Francesco 

Prof. Palmieri 

Francesco 

Prof. Surace 

Francesco 

Disegno, 

progettazione ed 

organizzazione 

industriale 

Prof.ssa Zanfini 

Francesco 

Prof.ssa Greco Ettore Prof.ssa La Gatta 

Valentina 

Lab. Impianti 

energetici, disegno e 

progettazione 

Prof. Palmieri 

Francesco 

Prof. Scarpa 

Ferdinando 

Prof. Scarpa 

Ferdinando 

Sistemi e 

automazione 

Prof. Perrotta Prof. Di Maio Vittorio Prof. Di Maio Vittorio 

Lab. Sistemi e 

automazione 

Prof. Palmieri 

Francesco 

Prof. Zelli Mauro Prof. Zelli Mauro 

Scienze motorie e 

sportive 

Prof.ssa Lomonaco 

Laura 

Prof.ssa Lomonaco 

Laura 

Prof.ssa Lomonaco 

Laura 

 

Prof. Cipriano Nicola 

Insegnamento 

Religione Cattolica 

Prof. Di 

Giovanbattista Marino 

Prof. Mazzei Polibio Prof. Mazzei Polibio 

Attività alternativa Prof.ssa Tamburri 

Eugenia 

/ / 

 

  



10 

3.3 COMPOSIZIONE E STORIA DELLA CLASSE  

 

La classe, che allôinizio del triennio era formata da 22 elementi, ne ha progressivamente persi alcuni, 

giungendo all'attuale numero di 17 tra cui sono presenti due alunni con DSA. Caratterizzata dalla 

presenza di taluni elementi brillanti che al terzo anno hanno fatto da elementi positivamente trainanti 

per lôintero gruppo, la classe ha tuttavia risentito di un atteggiamento spesso poco incline ad una 

collaborazione proficua tra insegnante e studenti, comportamenti a volte infantili e poco interesse per 

lo studio da parte di alcuni: questo ha reso talvolta difficoltose le modalità delle lezioni frontali e 

l'efficacia delle stesse. Gli studenti, pur partecipando attivamente allo svolgimento delle lezioni, sono 

stati spesso richiamati a controllare la loro esuberanza, dimostrazione della difficoltà a mantenere un 

livello costante di concentrazione. La frequenza è stata, per elementi isolati, discontinua a causa dei 

reiterati ingressi in seconda ora e per le assenze molto numerose. Gi¨ nellôultima parte del terzo anno 

si è assistito ad un cambio di marcia: buona parte della classe ha mostrato voglia di recuperare e di 

approfondire, trainando il resto del gruppo e iniziando un percorso in positivo che ha portato al gruppo 

che ora ritroviamo in quinto. 

La classe ha dovuto ripetutamente modellare i suoi equilibri dinamici: nel corso dei vari anni si sono 

infatti avvicendati parecchi docenti, soprattutto in italiano, inglese ed in alcune materie tecniche; la 

pandemia ha imposto il passaggio ad una didattica a distanza, con la conseguente impossibilità a 

frequentare i laboratori del quarto anno, la didattica integrata di questo anno, con periodi di DAD 

alternati a periodi in presenza ha creato ulteriore disorientamento. Giunti al termine di questo percorso 

di crescita, tutti i ragazzi hanno dimostrato, seppur ciascuno con tempi propri, di aver raggiunto un 

buon grado di maturità e consapevolezza dei propri obblighi e doveri, nonché il riconoscimento delle 

proprie difficoltà ed errori. Nel complesso il gruppo classe risulta formato da elementi dotati di un 

metodo di studio autonomo ed in grado di partecipare attivamente al dialogo educativo con la 

presenza di diversi alunni in grado di offrire uno studio più consapevole ed approfondito, volto al 

desiderio di migliorare il proprio orizzonte culturale. In base ai valori espressi nel documento di classe, 

risulta che gli obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità nelle varie discipline 

si attestano, per la maggior parte del gruppo classe, su livelli più che discreti o addirittura buoni, 

mentre sono numericamente inferiori coloro che si attestano su livelli accettabili. Nellôottica di 

abituare gli allievi a sviluppare capacità di analisi e sintesi, nonché di essere in grado di fare 

collegamenti concettuali tra le varie materie, soprattutto in vista del lavoro interdisciplinare previsto 

dallôEsame di Stato, i docenti hanno cercato di trovare, sin dallôinizio dellôanno, delle parole chiave 

o delle unità disciplinari su cui incanalare il percorso didattico per le varie materie. Il metodo di lavoro 

si è inizialmente (terzo e parte del quarto anno) basato su lezioni frontali, lezioni laboratoriali 

multimediali e non, lavori di gruppo, visite didattiche e culturali, visite ad imprese produttive, attività 
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di orientamento post diploma, seminari di educazione alla salute, visione di spettacoli teatrali e 

cinematografici. Da marzo 2020 (quindi fine quarta e classe quinta) lôattivit¨ didattica ¯ proseguita 

con il condizionamento dellôemergenza Covid 19. Il Collegio Docenti ha deliberato la priorit¨ della 

presenza a scuole per le classi quinte ma, talvolta, si è dovuto comunque ricorrere ad attività a distanza 

con attività asincrone e sincrone che hanno integrato le lezioni in presenza sia in aula che nei 

laboratori; questo ha consentito di mantenere sempre attivo il contatto costante con lôintero gruppo 

classe oltre che di portare avanti i programmi delle varie discipline. È risultata tuttavia inevitabile una 

rimodulazione della programmazione didattica vista la differente modalità di svolgimento delle 

lezioni. Si rimanda alle singole relazioni per disciplina per un resoconto più dettagliato. Infine la 

classe ha svolto, nel corso del triennio, degli stage lavorativi, previsti allôinterno del progetto di 

alternanza scuola-lavoro in diverse strutture connesse con lôindirizzo di studio: attività essenziale per 

un percorso di formazione completo e ben spendibile per il futuro. Nelle tabelle che seguono è 

riassunta la situazione relativa alla regolarità della carriera ed alla partecipazione alla vita scolastica 

degli alunni. 

 

3.4  REGOLARITAô CARRIERA SCOLASTICA  STUDENTI 

   (numero studenti / numero totale studenti) 

 

Alunni con percorso regolare nellôarco del triennio 16/17 

Alunni ripetenti quinto anno 0/17 

Alunni promossi con debiti formativi al quinto anno 0/17 

Alunni promossi senza debiti formativi al quinto anno 17/17 

Alunni inseriti nellôultimo anno 0/17 

 

 

3.5 PARTECIPAZIONE ALLA VITA SCOLASTICA  

    (numero studenti / numero totale studenti) 

 

Attiva e collaborativa 12/17 

Sollecitata 5/17 
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4. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER LôINCLUSIONE 

Le strategie ed i metodi utilizzati per favorire lôinclusione, non lavorando solo sui singoli, ma su tutto 

sul gruppo classe, hanno previsto: 

¶ didattica cooperativa; 

¶ didattica laboratoriale; 

¶ didattica esperienziale; 

¶ didattica per compiti autentici o per progetti. 

 

Si riportano gli obiettivi raggiunti dal gruppo classe in termini relazionali e cognitivi. 

 

4.1 OBIETTIVI DI MATURAZIONE DEI RAPPORTI SOCIALI ED AFFETTIVI  

 

¶ lavorare in gruppo: confrontarsi, dialogare, chiedere e dare collaborazione, assumersi compiti 

e svolgerli in autonomia, rispettare gli impegni presi con gli insegnanti e con i compagni; 

¶ sviluppare nello studente la disponibilità ad accettare sia punti di vista diversi dai propri sia 

le diversità etnico ï religiose; 

¶ educare gli studenti ad avere sempre un comportamento corretto e a rispettare le regole, gli 

impegni, gli orari; 

¶ sviluppare nello studente il senso critico e l'autonomia nell'affrontare e risolvere problemi, 

anche derivanti dal presentarsi di situazioni nuove (risultati parziali); 

¶ mettere in atto processi di auto-valutazione. 

 

 

4.2 OBIETTIVI COGNITIVI  

 

¶ analizzare e comprendere un testo; 

¶ utilizzare con pertinenza scientifica terminologie e procedimenti appartenenti ai   linguaggi 

specifici appresi; 

¶ mettere in atto tecniche di comunicazione adeguate al contesto, all'interlocutore e 

alle situazioni soprattutto se nuove ed impreviste; 

¶ utilizzare e produrre documentazione tecnica 
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5. INDICAZIONI GENERALI SULLôATTIVITê DIDATTICA 

5.1 METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

 

 

MODALITA' DI ORGANIZZAZIO NE DELLA DIDATTICA CURRICULARE 

 

 

MATERIA 

Per unità 

didattiche 

disciplinari 

Per unità 

didattiche 

interdisciplinari 

Altro 

Italiano X X  

Storia X X  

Inglese X X  

Matematica X X  

Meccanica, macchine ed energia X X  

Tecnologie meccaniche di processo e di  prodotto X X  

Disegno, progettazione ed organizzazione industriale X X  

Sistemi e automazione X X  

Scienze motorie e sportive X X  

Insegnamento Religione Cattolica X   

Materia alternativa    
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TIPO DI ATTIVITAô/MODALITAô DI LAVORO 

 

 

MATERIA 
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Italiano X X  X  X X X X 

Storia X X  X  X X X X 

Inglese X X X X  X X X X 

Matematica X X X X  X  X X 

Meccanica, macchine ed 

energia 
X X X X X X X X X 

Tecnologie meccaniche di 

processo e di  prodotto 
X X X X X X   X 

Disegno, progettazione ed 

organizzazione industriale 
X X X X X X    

Sistemi e automazione X X X X X X   X 

Scienze motorie e sportive X X X X  X X X X 

Insegnamento Religione 

Cattolica 
X X X   X   X 

Materia alternativa - - - - - - - - - 
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5.2 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E LôORIENTAMENTO  

(EX ASL) 

 

Si riporta quanto relazionato dal prof. Luigi Parrotta, tutor di classe per il PCTO. 

 

ľIl Percorso per le Competenze Trasversali e Orientamento è sempre stato visto dal sottoscritto e 

dalla nostra Istituzione come unôopportunit¨ nellôincentivare, nellôarco del triennio, la crescita delle 

varie personalità degli studenti attraverso diverse attività extracurriculari tali da dare un incisivo 

contributo alla formazione globale degli alunni; attraverso di esse infatti gli studenti hanno 

lôopportunit¨ di approcciarsi al mondo del lavoro e acquisire informazioni e metodi preziosi da parte 

dei tecnici delle aziende ospitanti. Se cos³ ¯ stato sino allôanno passato, purtroppo per i problemi 

legati alla pandemia la classe in questione non ha potuto sfruttare la totale potenzialità di questo 

progetto; infatti da marzo 2020 si sono dovute interrompere tutte le attività programmate di stage. 

Tale situazione di stallo si ¯ protratta nel corso di questôanno scolastico; si ¯ cercato di fare il 

possibile, ma ovviamente nulla si è potuto concludere sul fronte delle uscite aziendali; di converso 

sono stati fatti dei webinar, alcuni rivolti allôorientamento in uscita. 

 

In tale ambito, nellôarco del triennio, la classe ha effettuato le attivit¨ e le visite aziendali di seguito 

riportate. 

 

Nel 3° anno:  

¶ ATAC SPA, Roma, azienda di trasporti: sono stati visitati i reparti delle Officine Meccaniche 

presso il sito di via Prenestina, dove vengono effettuate le manutenzioni e le riparazioni di 

autobus e tram, e presso il sito Garbatella visitando la sala operativa delle linee A e B della 

metropolitana di Roma. 

¶ Partecipazione al corso di 4 ore sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Nel 4° anno: 

¶ Effettuata una visita collettiva presso la società Gulp occupandosi di prototipazione 3D. 

¶ Effettuato lo stage di una /due settimane presso la predetta società Gulp. 

¶ Partecipazione al corso ľArmellini per lĽambienteĿ, approfondimento interno allôIstituto 

sul tematiche ambientali. 

 

Nel 5° anno: la classe ha partecipato alle attività online di eseguito elencate.  
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¶ Orientamento in uscita per le Forze armate. 

¶ Webinar promosso da JA Italia. 

¶ Webinar promosso da Informagiovani di Roma, trattando tematiche di orientamento in uscita. 

¶ Webinar ñinvestire da giovaniò sul tema dellôuso consapevole del denaro. 

¶ Webinar promosso da ACI informativa, su tematiche collegate alle insidie nascoste dai social. 

¶ Webinar dedicato alla giornata della Terra, affrontando le tematiche di sostenibilità 

ambientale. 

 

Da un punto di vista statistico-quantitativo, le suindicate attività ammontano ad un totale di media 

di circa 56 Ore/alunno, distribuite percentualmente: 22% nel 3 anno, 64% nel 4 anno, 8% nel 5 anno. 

 

Per una analisi dettagliata sulla corrispondenza alunno-ore svolte si rimanda al quadro sinottico a 

seguire.Ŀ 
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5.3 AMBIENTI DI APPRENDIMENTO , STRUMENTI E MATERIALI DIDATTICI 

UTILIZZATI NEL PERCORSO FORMATIVO  

 

MATERIA  
Libr i di 

testo 
Laboratori  

Giornali, 

Testi e 

documenti 

di varia 

tipologia 

Audiovisivi  Internet  

Italiano X  X X  

Storia X  X X X 

Inglese X  X X X 

Matematica X   X X 

Tecnologie meccaniche di  

processo e di prodotto 

 

X 

 

X 
 

 

X 

 

X 

Meccanica, macchine ed 

energia 
X X X X X 

Impianti energetici, 

disegno e progettazione 

 

X 

 

X 
  

 

X 

Sistemi e automazione 
 

X 

 

X 
 

 

X 

 

X 

Scienze motorie e sportive   
 

X 

 

X 

 

X 

Insegnamento Religione 

Cattolica 
X  X X X 

Materia alternativa ------- ----- ---------- ------- -------- 
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6. ATTIVITAô E PROGETTI 

 

6.1 ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO  

 
Per il recupero delle lacune persistenti alla fine del primo quadrimestre si sono svolte attività in itinere 

e si è richiesto studio individuale. Per le materie tecniche è stato attivato in aggiunta il servizio di 

sportello al quale hanno aderito solo alcuni studenti. 

 

 

6.2 ATTIVITÀ SVOLTE NELLôAMBITO DELLôEDUCAZIONE CIVICA  

  

Ciascun docente, nellôambito della propria disciplina, ha condotto un modulo di educazione civica. 

Nel dettaglio, gli argomenti trattati sono stati i seguenti: 

 

¶ I diritti umani e la nascita della costituzione partendo dallo statuto Albertino. 

(Prof. Spinocchio) 

 

¶ L'arte di dire bugie con i numeri 

(Prof.sa Bussoletti) 

 

¶ The human rights 

(Prof.sa Milone) 

 

¶ Il fabbisogno energetico: quadro energetico a livello mondiale, produzione di energia elettrica 

per fonte energetica.  

L'aria: la composizione. 

L'inquinamento atmosferico: inquinanti primari e inquinanti secondari. 

L'effetto serra. Il riscaldamento globale e il Protocollo di Kyoto. 

(Prof.sa La Gatta) 

 

¶ Veicoli a motore: inquinamento atmosferico e impatto ambientale. 

Alternative ai motori endotermici tradizionali: alimentazione ibrida ed elettrica. 

Quadro normativo sulle emissioni. 

(Prof. Di Maio) 
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¶ Sostenibilità ambientale: uso consapevole e razionale delle risorse energetiche e riduzione 

degli sprechi 

Il problema dellôeffetto serra e dei cambiamenti climatici 

Il problema dei rifiuti solidi urbani 

Il problema dellôacqua 

Agenda 2030 

Interventi da parte delle aziende 

Buone pratiche del singolo cittadino 

(Prof. Luigi Parrotta) 

 

¶ Il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo 

(Prof. Cipriano) 

 

 

  



20 

7. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

7.1 CRITERI DI VALUTAZIONE  

Il C.d.C. ha applicato durante lôanno scolastico i seguenti criteri di valutazione approvati dal C.D. e 

indicati nel PTOF: 

Descrizione Voto / 10 Giudizio 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti 

personali ed ottime capacità critiche 
10 Ottimo 

Obiettivi raggiunti completamente con arricchimenti 

personali 
9 Distinto 

Obiettivi raggiunti in modo completo 8 Buono 

Obiettivi raggiunti con alcune lievi incertezze 7 Discreto 

Obiettivi minimi raggiunti 6 Sufficiente 

Obiettivi parzialmente raggiunti 5 Mediocre 

Obiettivi in buona parte non raggiunti 4 Insufficiente 

Gravissime lacune in tutti gli obiettivi 3 
Gravemente 

insufficiente 

Nessun obiettivo raggiunto anche a seguito di rifiuto e/o 

assenza alle verifiche programmate previste dal piano di 

lavoro 

1-2 Del tutto negativo 
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7.2 STRUMENTI PER LA VERIFICA DELLôAPPRENDIMENTO 

 

Le verifiche sono state effettuate in tutte le discipline in numero congruo e sufficiente per la verifica 

degli obiettivi prefissati dal consiglio di classe. 

 

Materia 

V
e
ri
fi
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a
 o

ra
le
 

T
e
m

a
 o

 p
ro

b
le

m
a 

T
e
s
t 

Q
u

e
s
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o

n
a
ri 

R
e
la

z
io

n
e 

E
s
e
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iz
i 

P
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v
e
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tr
u
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u

ra
te 

A
n

a
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i 
d

i 
te

s
ti 

A
rt

ic
o

lo
 

Italiano x x   x x x x x 

Storia x  x x x x x x x 

Inglese x  x x x   x x 

Matematica x x    x    

Tecnologie 

meccaniche di  

processo e di prodotto 

x x   x x    

Meccanica, macchine 

ed energia 
x x x x  x    

Impianti energetici, 

disegno e 

progettazione 

x x  x  x    

Sistemi e automazione x x   x x    

Scienze motorie e 

sportive 
x    x    x 

Insegnamento 

Religione Cattolica 
x         

Materia alternativa - - - - - - - - - 

 

 



22 

 7.3 CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI  

 

Si fa riferimento allôallegato A allôO.M. 2021 

 

 

 

 

 

 

  



23 

7.4 SIMULAZIONI DELLE PROVE DI ESAME  

 

Per questôanno scolastico, a seguito dellôemergenza Covid 19, lôordinanza ministeriale relativa 

allôesame di Stato conclusivo del secondo ciclo ha stabilito che questôultimo si svolger¨ con unôunica 

prova orale in presenza. Di conseguenza non sono state effettuate simulazioni delle prove scritte nel 

corso del secondo periodo. Per la preparazione del colloquio invece alcuni docenti hanno sottoposto 

gli alunni dei materiali come ipotetico spunto dôesame con lo scopo di promuovere le capacità di 

collegamento interdisciplinari. 

 

7.5 GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO ORALE  

 

La griglia proposta ¯ quella indicata dallôO.M. prot. 03/03/2021 di seguito riportata: 
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8. ELENCO ALLEGATI  

 

ALLEGATO 1 

 

Argomento dellôelaborato concernente le discipline caratterizzanti come da art.18 dellôOM. 

 

 

 

ALLEGATO 2 

 

Testi e immagini di riferimento oggetto di studio di lingua e letteratura italiana durante il quinto 

anno. 

 

 

 

ALLEGATO 3 

 

Programmi svolti delle singole discipline 

 

 

 

ALLEGATO 4 

 

Relazioni finali dei singoli docenti di disciplina  
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Roma li 13/05/2021 

 

I docenti del consiglio di classe: 

 

Docenti Firma 

Prof. Spinocchio Mario  

Prof.ssa Milone Anna Maria  

Prof.sa Bussoletti Erika  

Prof. Di Maio Vittorio  

Prof.sa La Gatta Valentina  

Prof. Parrotta Luigi  

Prof.sa Lomonaco Laura 

Prof. Cipriano Nicola (supplente) 
 

Prof. Scarpa Ferdinando (ITP)  

Prof. Zelli Mauro (ITP)  

Prof. Surace Francesco (ITP)  

Prof. Mazzei Polibio  
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A L L E G AT O  N . 1 

Argomento dellôelaborato concernente le discipline 

caratterizzanti come da art.18 dellôOM. 
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Lôelaborato assegnato ai candidati è suddiviso in tre parti. 

 

¶ La prima prevede un dimensionamento completo di un albero sottoposto a flessione ed a 

torsione e la successiva rappresentazione grafica quotata competa di indicazioni di 

tolleranze e rugosità. 

 

¶ La seconda prevede due possibili strade: o il dimensionamento dellôaccoppiamento 

albero/mozzo, della ruota dentata, di un perno e la scelta dei cuscinetti; oppure 

lôapprofondimento di un motore, di uno specifico sistema di trasmissione del moto o di un 

componente meccanico. 
 

¶ La terza prevede che il candidato integri il lavoro in una prospettiva multidisciplinare. 
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A L L E G AT O  N . 2 

 

Testi e immagini di riferimento  oggetto di studio           

di lingua e letteratura italiana durante il quinto anno  
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